GRUPPO CONSILIARE
[image: image1.png]


 



AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
     BARI

Prot. n. 17  del  22 marzo 2018

INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto:  Stallo aeroporto civile ‘Gino Lisa’ di Foggia

Il consigliere regionale Giovanni De Leonardis

PREMESSO CHE

L’aeroporto ‘Gino Lisa’ di Foggia è stato oggetto di un finanziamento di 14 milioni di euro per l’allungamento della pista di atterraggio e decollo, grazie ai Fondi FAS destinati alle opere infrastrutturali prioritarie, indicate dall’esecutivo regionale guidato da Nichi Vendola e inserite nel Piano per il Sud;
Il 3 agosto 2011, il Cipe ha confermato il finanziamento con una delibera sulle infrastrutture che destinava alla Puglia le risorse del  Piano per il sud, poi confluite nel Piano di azione e coesione sottoscritto dalla Puglia con il Ministro Barca;

Da allora è iniziato un incredibile alternarsi di attesa e delusione, per il completamento dell’iter burocratico e procedere con la gara d’appalto e l’inizio effettivo dei lavori;

Il 30 settembre 2013, è stato pubblicato su due quotidiani il bando di gara per l’allungamento della pista di atterraggio e decollo dello scalo foggiano. I termini previsti per la presentazione delle offerte fissati entro le ore 12 del 20 novembre 2013;

A sette giorni esatti dall’apertura delle buste per l’aggiudicazione della gara, l’esecutivo regionale ha bloccato la procedura;
Il 13 dicembre 2013 è stato pubblicato un nuovo bando riveduto e corretto, sempre avente per oggetto i lavori di allungamento della pista di atterraggio e decollo della pista dell’aeroporto ‘Gino Lisa’. Scadenza fissata al 30 gennaio 2014;

Ma lo stallo è perdurato, per – in particolare - l’attesa della Valutazione di Impatto Ambientale e per la possibile configurazione da parte dell’Unione Europea come ‘aiuti di Stato’ del finanziamento accordato in più riprese;

                                                          CONSIDERATO CHE

E’ impossibile riassumere in poche pagine la serie di contraddizioni che hanno caratterizzato l’operato dell’esecutivo regionale fino al termine del mandato, nel 2015;
il nuovo governo regionale, guidato da Michele Emiliano, ha ribadito la volontà di confermare il rilancio dello scalo civile foggiano, e di non perdere il finanziamento per l’allungamento della pista di atterraggio e decollo;

Il 30 maggio 2017 il presidente Michele Emiliano, attraverso una nota inviata agli organi di informazione e pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, ha comunicato testualmente: 

‘La Regione Puglia ha deciso di finanziare l’allungamento della pista dell’aeroporto di Foggia fino al 95 per cento, la massima intensità possibile consentita dal regolamento dell’Unione europea. Confermiamo, così, la strategicità di un’infrastruttura già inquadrata come prioritaria nella pianificazione e nella programmazione regionale, già finanziata e stabilizzata nel bilancio regionale (sul capitolo numero 1146020 che riguarda il Fondo di Sviluppo e Coesione e sul capitolo ‘figlio’, il numero 1147022, che mette in condizione Aeroporti di Puglia di pagare gli espropri e i lavori).Come ufficializzato dalla Commissione UE, il regolamento di modifica entrerà in vigore 20 giorni dopo la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.
Non appena questo accadrà, la Regione Puglia ritirerà la cosiddetta pre-notifica, trasmessa, il 21 dicembre 2016, alla Direzione Generale Concorrenza della Commissione europea, con cui, sotto l’egida della Rappresentanza permanente dell’Italia presso l’UE, erano in corso le valutazioni circa la natura di aiuto di Stato dell’investimento, l’intensità dell’aiuto stesso e l’ipotesi subordinata di percorrere la procedura del Servizio di interesse economico generale (SIEG), a dimostrazione della ferma volontà di percorrere ogni strada per raggiungere lo scopo di allungare la pista del ‘Gino Lisa’. Il ritiro della pre-notifica è diventato possibile perché le nuove norme, annunciate dalla Commissione europea il 17 maggio scorso, autorizzano gli Stati membri a effettuare investimenti pubblici negli aeroporti regionali senza previa approvazione della Commissione.Le novità introdotte confermano, peraltro, che Regione Puglia e Aeroporti di Puglia avevano correttamente inquadrato la questione interpellando la DG Concorrenza e sospendendo la gara provvisoriamente aggiudicata’;
                                                                      RILEVATO CHE
Anche questa svolta annunciata non ha prodotto alcun risultato concreto. E saltando ulteriori passaggi, si è arrivati il 3 ottobre 2017 a un atto di indirizzo della Giunta regionale, inerente la destinazione del ‘Gino Lisa’ come sede operativa della Protezione Civile regionale, dettata anche e soprattutto dalla necessità di poter utilizzare i 14 milioni di finanziamento senza correre il rischio di infrazioni; 

Non è stata fornita, anche nella successiva conferenza stampa, ulteriore spiegazione su tempistica e  modalità della nuova iniziativa;

Il 14 dicembre 2017 si è svolto un sopralluogo presso lo scalo foggiano, con tecnici della Protezione Civile e della struttura tecnica regionale;

Ancora, in occasione della discussione in aula del Bilancio di Previsione 2018, sono stati stanziati 150mila euro per “elaborare gli studi funzionali all’allungamento della pista dell’aeroporto ‘Gino Lisa’ di Foggia”;
Da allora, non si hanno più notizie né sulla pubblicazione del bando per l’allungamento della pista, né sui lavori necessari per l’adeguamento dello scalo foggiano a sede regionale della Protezione Civile;
A distanza di otto anni ormai dal primo finanziamento stanziato per l’allungamento della pista di atterraggio e decollo c’è bisogno di fare finalmente chiarezza intorno alla situazione dell’aeroporto ‘Gino Lisa’ di Foggia

   INTERROGA

L’assessore ai Trasporti Antonio Nunziante e il presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano per spiegare, non solo al sottoscritto ma anche e soprattutto alla comunità foggiana e pugliese, come l’attuale esecutivo intende procedere, e con quale tempistica,  per assicurare finalmente l’inizio dei lavori di adeguamento infrastrutturale dello scalo, sia relativi alla nuova destinazione come sede regionale della Protezione Civile, che per l’allungamento della pista. 
Illustrando gli ostacoli e le difficoltà che si stanno eventualmente incontrando, e quanto invece concretamente fatto.
 Ancora, per spiegare le responsabilità e gli errori che hanno determinato ritardi su ritardi imputabili non più imputabili solo al precedente, ma pure all’attuale esecutivo, in carica ormai da oltre due anni e mezzo. Mentre i lavori e i progetti inerenti gli altri scali pugliesi, da Bari Palese a Grottaglie, procedono attraverso iter lineari e senza alcuna complicazione.
Bari, 23 marzo 2018

  Il consigliere regionale 

    Giovanni De Leonardis

 
